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NO OTE PER LO SMALTIMENT

Il dispositivo c onici e non può essere smaltito come rifiuto domestico.ontiene componenti elettr
Per lo smaltimento fare riferimento alle leggi locali sui rifiuti speciali.
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DESCRIZIONE

Il cr egolazione ambiente e di controllo remoto del sistema dionotermostato R integra le funzioni di termorCb
riscaldamento domestico in un’unica interfaccia, appositamente studiata per rendere disponibili all’utente tutte le funzioni
in modo chiaro e intuitivo. Allo stesso tempo il contr ompleto e approfondito. È possibileollo del sistema di riscaldamento è c
scegliere diversi modi di termor ’eventuale sonda esterna, collegata alla caldaia, per laegolazione, anche utilizzando un
r ogrammazione settimanale risulta particolarmente versatile poichéegolazione climatica dell’impianto di riscaldamento. La pr
prevede ben 4 liv o di fasce orarie giornaliere, composte dielli di temperatura impostabili e nessuna limitazione sul numer
singoli intervalli pari a un quarto d’ o del programma giornaliero. La comunicazione tora e visualizzabili sull’apposito grafic ra il
cronotermostato e la scheda di contr e; i dati sono scambiati con protocoollo della caldaia avviene per mezzo di un cavo bifilar llo
di c Therm™ v3.0.omunicazione compatibile Open



A ’INSTALLAZIONEVVERTENZE PER L

Rispettare le normative nazionali ed europee relative alla sicur ollare beneezza elettrica. Prima della messa in funzione contr
i cavi; cablaggi errati possono danneggiare i dispositivi e compromettere la sicurezza dell'impianto. Inserire e disinserire il
sistema di controllo solo in assenza di tensione. Evitare l' ce d'acqua.esposizione del sistema alla caduta di goc

INST ARETEALLAZIONE A P
Per proceder ete occorre prima di tutto sganciare il frontalinoe al fissaggio della base su una par contenente la scheda
elettr on la scritta PUSH, posto sullaonica d’interfaccia utente, facendo delicatamente pressione sul tasto trapezoidale c
parte inferiore dell'unità e ruotando il frontalino stesso v ome illustrato figurain .erso l'alto, fino a estrarlo completamente, c
In caso di disturbi elettromagnetici di particolar e un cavo bipolare schermato.e intensità si consiglia di usar
Ultimato il cablaggio, il frontalino va r verso il basso fino a fareeinserito sulla base sfruttando gli agganci superiori e ruotato
scattare l'aggancio inferiore.

C O AIAOLLEGAMENT ALLA CALDRCb (Opentherm)
Per il fissaggio è possibile utilizzare i molteplici occhielli previsti sul fondo della base per i più comuni interassi delle installazioni
civili. Una volta fissata la base è possibile procedere al cablaggio della scheda elettronica dell'unità utilizzando la morsettiera
estraibile,senza doversi preoccupare della polarità.
Si rac e un cavo bipolare di sezione compresa tra 0,5 mmcomanda di utilizzar e 2,5 mm e non superare i 50 metri di lunghezza
ricordando che la r e, in ogni caso, non deve superare i 5esistenza di ciascun conduttor Ω.
In ambienti con disturbi elettr e intensità si consiglia di usare un cavo bipolare schermato.omagnetici di particolar
Ultimato il cablaggio, il frontalino va r erso il basso fino aeinserito sulla base sfruttando gli agganci superiori e ruotato v fare
scattar eriore.e l'aggancio inf

RCb

Collegamento
OpenTherm
vers caldaiao 1.

Disconnettere la caldaia
dalla rete elettrica

2. Rimuovere il mantello frontale della caldaia

3. Individuare la morsettiera di collegamento 1/TA OT
sulla caldaia (Vedi libretto caldaia).

ATTENZIONE

4. Collegare i cavi (provenienti dalla morsettiera
di caldaia 1/ ) al connettore 1 diTA OT RCb

1
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RISERV ATTERIEA DI CARICA INTERNA ED USO DELLE B

Il cronotermostato è dotato di una riserva di carica interna in grado di tamponare l’assenza di alimentazione per qualche
ora, in modo che l’utente possa evitare di reimpostare l’ora corrente, le temperature riguardanti l’ambiente e il programma
settimanale. Il tempo di esaurimento della riserva di carica è tuttavia variabile in funzione dell’umidità e della temperatura
ambiente, oltre che dell’invecchiamento dei componenti elettronici. Perché la riserv a, èa di carica sia pienamente operativ
necessario che il cr ettamente e ininonotermostato sia stato corr terr correottamente alimentato da almeno un paio di giorni. Oc
osservare che al ripristino dell’alimentazione ( ontrollo della cae della comunicazione seriale) sono caricati dalla scheda di c ldaia
i set-point riscaldamento e sanitario: ev vono pertanto essere memorizzate dalla schedaentuali modifiche di detti parametri de
di caldaia. Se si prevedono distacchi frequenti e/o pr e la perditaolungati dell’alimentazione della caldaia, è possibile evitar dei
dati del cr ,onotermostato installando nell’apposito alloggiamento, sulla base di supporto, 2 pile alcaline tipo AAA LR03 1,5V
rispettando la polarità. In questo modo la riserva di carica aggiuntiv ve, può conservare i dati pera, costituita da batterie nuo
più di un anno in assenza di alimentazione. È opportuno non lasciare le batterie all’interno del cronotermostato per molto
tempo durante il funzionamento normale (presenza di alimentazione), per evitare che possano verificarsi perdite di liquidi che
danneggino il cr eventuale presenza e sullo stato di carica dellonotermostato stesso. Non è disponibile alcuna indicazione sull’ e
batterie.

SALVATAGGIO DA TERMOSTATOTI NELLA MEMORIA DEL CRONO
Se la riserv o sopra, si esaurisce Il cronotermostato salva comunque in memoria alcuna di carica interna, descritta nel paragraf i
dati in modo tale da non doverli reimpostare alla successiva riaccensione. In particolare è salvato il programma settimanale e
le 4 temperatur o, il metodo di termoregolazione sceltoe (T0, T1, T2, T3) se modificate per il modo di funzionamento automatic
c esi, differenziale, coefficiente termico). È possibile ricaricare il programma settimanaleon le rispettive impostazioni (ister
e le 4 temperatur erso l’opportuna opzione Reset programma presente nel sottomenue (T0, T1, T2, T3) di default attrav
Pr AZIONI. Non esiste reset rapido per Il metodo di termoregolazione c eogrammazione del MENU’ IMPOST on le rispettiv
impostazioni.
ATTENZIONE: premendo il tasto reset, il pr e (T0, T1, T2, T3), il differenziale, l’isteresi delogramma settimanale, le 4 temperatur
metodo di termor esettati.egolazione non sono r

AVVERTENZE RIGUARDANTI LA RETROILLUMINAZIONE
La retr ata dalla riserva di carica descritta nel precedente paragrafo. È possibile, pertanto,oilluminazione del display è ricav che
in caso di cronotermostato appena connesso la luminosità sia minima o assente a causa dell’insufficiente carica interna: questo
non deve allarmar e di connessione perché la retroilluminazione cominci a essere efficiente.e poiché sono sufficienti poche or
È possibile, se si desidera, ovviare a questa temporanea mancanza di retroilluminazione installando delle batterie alcaline,
facendo attenzione alla polarità e seguendo le indicazioni riportate nel precedente paragrafo.

RCb Cronotermostato digitale a programmazione settimanale con controllo remoto dei generatori termici
tramite protocollo opentherm ed eventuale gestione a distanza tramite GSM.
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Conforme: alla direttiv omagnetica (2004/108/CE) e alla direttiv VD (2006/95/CE).a sulla compatibilità elettr a bassa tensione L

INDICAZIONE CLA O DELLA TEMPERATURA IN A ON REGOLAMENTSSE DI CONTROLL CCORDO C O
DELEGATO UE n. 811/2013
In accordo con il r ommissione, del 18 febbraio 2013 che integra la direttivaegolamento delegato (UE) n. 811/2013 della c
2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio con Comunicazione della Commissione 2014/C 207/02; per il RCb
in base al metodo di termoregolazione ambiente sc ollo della temperatura:elto sono definite le seguenti classi di contr

Classe I : Impostando il metodo di termoregolazione ON/OFF.
La classe I assegna un contributo all’efficienza ener e in % pari a 1%.getica stagionale del riscaldamento d’ambiente un valor

Classe V: Impostando il metodo di termoregolazione PROPORZIONALE (regolazione di fabbrica).
La classe V assegna un contributo all’efficienza ener e in % pari a 3%.getica stagionale del riscaldamento d’ambiente un valor

Classe VI: Impostando il metodo di termoregolazione con compensazione della temperatura esterna
C OUTOMPENSAZIONE T oppure COMPENSAZIONE MIX
La classeVI assegna un contributo all’efficienza ener e in % pari agetica stagionale del riscaldamento d’ambiente un valor 4%.

DESCRIZIONE DEI COMANDI

CARA ALI DATI TECNICITTERISTICHE GENER

LCD grafico 128x64 punti Temperatura di esercizio : 0°C +50°C

Retroilluminazione temporizzata 20 s Umidità : 95% massimo a 40°C

7 tasti a funzione variabile con LED per
diagnostica/segnalazione

Alimentazione: bassa tensione 3Volt dalla scheda
di controllo caldaia

Programmazione settimanale con intervalli minimi
di 15 minuti

Grado di protezione: IP30

4 livelli di temperatura (T0, T1, T2, T3) Dimensioni : 140x90x32 mm

Risoluzione temperatura ambiente impostabile: 0,5°C
Classe controllo temperatura
secondo (UE) n. 811/2013 C 207/02)(2014/

Risoluzione temperatura ambiente misurata: 0,1°C Classe, I Cbutilizzando R in funzionamento ON/OFF

Isolamento di tipo SELV (Safety Extra Low Voltage) Classe V, Cbutilizzando R in funzionamento modulante

C on cavo bifilareonnessione non polarizzata alla caldaia c Classe  VI, Cbutilizzando R con sonda esterna

Protoc Therm™ V 2.2ollo compatibile Open

descrizione dei comandi dell'unità ambiente e de ecomandol tel

displa ico (LCD)y graf

tast unzionei f

tasto multifunzione trasparente con LED

for ro pe
accedere
al tasto reset

tasti funzione
normalmente
utilizzati per
cambiare
funzione
o selezionare
i parametri

tasti funzione
normalmente
utilizzati per
incremento e
decremento di
temperature e
funzione
o selezionare
i parametri
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ISTRUZION ER L’U OI P S

Per visualizzare i parametri e agire con ild inter sistema di
riscaldament r termostato offre all’utente un displayo, il c ono
grafi a matrice di punti ed una serieco LCD di tas iti n
gomma siliconica, oltre ad un LE segnalazione posD di t lo a
di sotto di un tasto in plastica t ente.raspar
Si veda i posito la figur .n pro a 1
La versatilità dei tasti fa sì ch s i adattino e si attivinoe es i s
a seconda del menu selezi il loroonato: utilizzo viene
facilitato dall’apposita indicazi con testi, ione cone ed ialtr
elementi grafici che appare s isplay in corrispondenzaul d
dei sti stessi.ta

In particolare, i tasti verticali a sini l display vengonostra de
tipicamente utiliz er navigarzati p e tra i menu di
impostazione o per selezio parametri con cunare i i
interagire.
I tasti verticali a destra isplay, nel contemdel d po,
consentono di variare para t erature con lametri e emp
classica funzione incremento/ mento (+/decre -).
Per ilitare la variazio ei valori impostati, la pressionefac ne d
lunga su tali tasti fa “accelerare” l’increme into o l
decremento.
I tasti or vonoizzontali in basso ser , nella maggior parte dei
casi, a confer o annullare le impostazioni oppure admare
entrare ed us i tcire dai var so tomenu.
At so il tasto centrale, cui sono riservate funzionitraver
specifiche com ventuale sblocco della caldaia, trasparee l’e
il ottos stante di sLED egnalazione:

• rosso fisso: e o mancanza di comunicazioneerror
con la caldaia;

• rosso intermitte blocco cante: ldaia;
• giallo intermitt anomalia/errore;ente:
• verde fisso (an diversi sec ) ilche ondi :

cronotermostato sta riprenden unzionaredo a f
dopo una interruz mentazione.ione di ali

Le funzioni p quentemente utilizzate dall’utente sonoiù fre
facilmente disponibil ei n l menu principal d o livello,e o i prim
in cui è p e raossibile sfogliar pidamente le varie pagine per
impostare, ad esempio, la egolaziotermor ne ambiente.
oppure le temperature dell’acqua sanitaria o dell’impianto
di risc damento.al
Alla prima accensione o dopo un res let de
cronotermostato, app nu i elezione dellaare il me d s l ua,ing
come visualizz ella figura che segue.ato n

I tasti d nistra consi si entono la selezione mentre il to OKtas
conf m elta.er a la sc
Tale sce ò essere modificata in seguito,lta pu
eventualmente, tramite il “menu impostazioni”.

A segu sere immesire può es s ario corrente.o l’or

Anche in tal caso i tasti di sinistra consentono di
selezionare le varie voci del menu, me i tasti di destrantre
servono a variarne il valore; sto OK memorizzail ta le
impostazioni mentre il tasto ESC consente d roseguirei p
senza modificare i dell’orario.i dat
S reme ESC, alla successiva riconnessie si p one del
cronotermostat sempio, a causa di assenza dio (ad e
alimentazione) all’utente verrà nuovam ichiesto diente r
selezionare la lingua ed impostare l io corrente.’orar
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FUNZIONI BASE: M RIMO LIVELLOENU DI P

Q il cronotermostato viene connesso ad unauando
opportuna scheda di gestione della caldai apa, pare la
schermata seguent ul display.e s
Si noti che, in caso di scheda non compatibile, rràve
visualiz s ggio d’errore.zato un mes a

In alto vengono indicati il giorno della settima l’orana e
corrente; queste indicazioni so ermittenti in caso sianono int
errate, os a ornare.sia da ggi
Più sotto, ben visibi oviamo l’indicazione dellale, tr
temperatura ambiente misurata (la misura a vi ogni 1v ene 0
sec ; a fianco, un’icona indica la funzione diondi)
termoregolazione attualment iva: in questo caso ile att
quadrante di un orologio indica, come intuibile, il
funzioname utomatico”.nto “a

Cor za tra icone e modi di funzionamento:risponden

A icoutomat

Termoregolazione amb eient
secondo il programma settimanale
impostato ll’uteda nte.
Pr ma del giorno attualeogram
visibi e gr fico.le com a
Funzione acqua calda sanitaria
attivata.

Ma uan le

Termoregolazione ambiente
secondo una te aturamper
selezionata dall nt’ute e (f ioneunz
t statica).ermo
Funzione acqua calda sanitaria
attivata.

Vaca enz

Termoregolaz te aturaione a mper
fiss mero di giornia per un nu
impostabil ll’utente.e da
Funzione acqua calda sanitaria
attivata.

Estate

Funzione di riscalda oment
ambiente disattiv a.at
Eventuale ventilazion vae esti
attivabile manualmente.
Funzione acqua calda san iaitar
attivata.

Spento

Funzioni termoregolazione edi
ventilazione disattivate.
Funzione acqua calda sanitaria
dis tti .a vata

In funzionamento automatico, il cronotermost o esegue ilat
programma di termoregolazione impostat giornoo per il
corrente, il cu ico è visibile nella parte bassa deli graf
dis ay.pl
Tale grafico è suddiviso in intervalli di tempo d inuti,i 15 m
corrisponden un pixel in orizzontale, e nei quattrti ad o livelli
di temperatura ammabili.progr
Se il cronotermostato è collegato ad una caldaia dotata di
boll iitore e n presenz ichiesta acqua caldaa di r sanitaria il
grafico del programma omataut ico ris damento vienecal

sostitu o c ogramma giornaliero di accensione delit on il pr
bollitore.
A va allfianco dell’icona relati a term lazione appare, inorego
particolari condizioni, un’ulteri i a elativa alla caldaiaore con r
che indica che il bruciatore è acc simbolo deso ( ella f maiam
di dimensioni diver seconse a da vello ulazionedel li di mod

dell mma stessaa fia ) oppure c esehe è pr nte un

blocco o un’anomalia (corris nti ai simboliponde ,
rispettivam oppure ancora un errore di comunicazioneente)

con la caldaia (icona ). Nella scherma esempio nonta di
appare alcuna ic quindi la caldaia è in standona, - by e non
presenta alc pr emun obl a.
Sotto l’indicazione della temper ambiente può essereatura
presente, inoltre, una line sto che forniscea di te
informazioni all’utente in particolar cas e a senzai i, com l pre
di bloc rore oppure, come in tal caso, lo stato dico o er
funzioni aggiuntive come la gestione di u stema din si
pannelli solari termici integrati la caldaia e gestiti dallacon
stessa sched di co lo.a ntrol
E icco messagg hei c potrebbero appar con a fianco ilire
loro significato:
Connession .e.. RCb è in fase di connessione con la caldaia.

Modem conn oess RCb correttamen onnesso con il modemte c
GSM.

Solar tandbye: s Im o solare termico attivo e correttapiant m eent
funzionante nello stat andby.o st

Solar ttive: a o Im o solare termico attivo e correttamentepiant
funzionante con pompa solar tiva.e at

Solar oilere: b Im o solare termico attivo e correttamentepiant
funzionante con integrazio rte dellane da pa
caldaia attiva.

S arol e: disinf. Im o solare termico attivopiant e correttamente
funzionante con procedura di disi tazione delnfes
b oollit re atto.in

Erro onda ambientere s Sond lettura della temperatura ambiente sula di
RCb rotta.

Solar rroree: e P nza di unarese anomali ua s ll’impianto aresol
termic s la parteo o ul della caldaia che scegesti
l’impianto solar rmico.e te

Erro odemre m E rerro di comunicazio ra e il modemne t RCb
GSM.

B cco clo od.xxx P nza di una anomalia o di un blocco sullarese
caldaia. Codic xe xx .

Erro ore c m caz.uni Errore di comunicazio ra e caldaiane t RCb .

Erro D xxre I e cal e a n riesce ad interpretare corretRCb / -dai no

tam una informazione spedita dalla caldaia.amente

Nota: S rim all document i a sc dii anda a az one dell heda
termoregolazi ri ione dettagliata dei codici di bloccoone per la desc z
e dei odic ci di .errore

I tasti a destra, contrassegnati da + e-, consentono in tal
caso di variare le temp e previste per il programmaeratur
automatico (T0, T1, T2, T m i m3), entre n odo di

funzioname manuale” (icnto “ ona ) viene var a liat a
temperatura c pondente.orris
Premendo i ta inistra, contrassegnati con le frecce, èsti a s
possib gile sfo liare le pagine del menu imo livello.di pr
Premendo il tasto in bass esempio, appare lao, ad
seguente opzione.

Premen sdo i ta ti +/- si può variare la temperatur on ia e c l
tasto corrispondente ad O s iva il modo diK i att
funzioname anuale.nto m

7



U eriore opzione selezionabile dal menu di primona ult
livello è il modo “vacanze”, c mette di mantenere lahe per
temperatura desidera rta pe un nume i giorniro d
imposta e, ottimizzbil in modo da are i consumi in caso di
assenz de ti.a gli uten

Nella stessa schermata di attivaz o acanze èione del mod v
possibile inserire la tempera oluta, valore che puòtura v
ess dificato anche in seguito, quere mo ando il modo
“vac e” tivo.anz è at
Premendo il tas Kto O si passa alla selezione del numer io d
giorni desid , fino al valore merati assimo 99.di

Se si preme ESC oppure OK senza selezion umeroare il n
di giorni, il modo “vacanze verrà attivato ed il” non
cronoterm atost o tornerà nel modo di funzionamento ivatt o
in precedenza.

Il modo “vacanze” è, di fatto, nzione termostaticauna fu
temporizzat cui il contatore dei giorni decrementa dia in
una unità in corrispondenza della mezzanott numero die: il
giorni residui vi mene ostrato sul display qua l m do èndo i o
attivo.
Allo scadere del periodo impostato, quando il conta itore s
azz il cera, ronotermostato pa n modo “automatico” essa i
segue il programma settimanale preced menteente
impost o.at

Premen vo il tastodo di nuo con l reca f ci o l asso sia vers i b
può attivare il funzionamento in modo “estate”, in cui è
attivo il sanit a t morario ma non l er egolazione amb e.ient

Si noti che i istema di riscaldamento viene visto come unl s
tutt’uno, per semplifi l massimo la gescare a ti da parone te

dell’utente, per cui le funzioni più utilizzate non vengono
esplicitamente distinte tra quelle inenti alla cpert aldaia o
alla termoregolazione ambiente.
Premendo a a il tastoncor ▼ si passa all’ulter opzione:iore

che permet pegnere il sistema (termoregolazionete di s
ambi aia).ente e cald

Si noti che tutte le schermat i descritte e quellee fin qu
seguenti sono accessibili anc emendo il tastohe pr ▲; talin
caso, essendo il me primo livello “circolare”, l’ordine dinu di
selezione delle sch e sarà inverso.ermat

Premendo ancor tastoa il ▼ viene proposto il sottomenu
de c o m “M TAZIONI”.s ritt co e ENU IMPOS

Q sottomenu, descritto in un apposito paragrafo piùuesto
avan dedicato ai pati, è rametri “loca ” r otermostato,li del c on
quali orario corrente, temperat di termoregolazione eure
programma settimanale.

Premendo ancora i astol t ▼ si passa all’im stazione dellapo
temper a ll’acqua sanitaria.atur de

Questa pag u sponibile soloina di men è di se la c iaalda
gestisce il sanitario e, per facilitare l’immissione del valore,
in bass inistra vengono visualizzati i limiti minimo eo a s
massimo, come previsti dalla caldaia, per tale parametro.
N asel c o la caldaia sia dotata di bollitore la richiesta
sani itar a segue il program ornalieroma gi im abilepost
nell’apposito menu descri a titto più van e la scritta “T.
sanitario” viene sost uitit a con la sc ttari “ACS prog.” A fi oanc
dell ittaa scr “ACS prog .” può apparir crittae la s “OFF” se
l’orar rrentio co e si trova lal ’inter a fascia orariano di un in cui
si èdeciso di sabilitaredi la richi itariesta san a oppure il
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valore del setpoint sa ionitar se l’ riora o corrente si tr aov
all’inter na fascia orariano di u in cui si è deciso di abili tare
la richiest anitaria s a.

Analogam emendo ancoraente, pr ▼, è ssibile impo epo star
anche la te tura del circuito di riscaldamento:mpera

che presenta la stessa comoda indicazi orione dei val
mini mas mo.mo e si

Q impostazione rappresenterà il massimo valore cheuesta
il set-point riscaldamento ssumere in casopuò a di
termoregolazione proporzio o compen zionenale sa
climatica. Per ulteriori dettagli vedere il par o seguente,agraf
in particolare la descrizione del omenusott
“Termorego azi e”.l on

La schermata successiva, invec opone di entrare nele, pr
s n ENUottome u “M PARAMETRI”.

Questo sottomenu, anch’esso des n un opportunocritto i
paragrafo dedicato, permett onsultare in modoe di c
approfondito i parametri relativi alla caldaia e consente
l’accesso a funzioni avanz i la gestione deiate, qual
“pa tra p trametri s aren i” (TSP) e nzioni di sblocco o didelle fu
caricamento impia ove previste).nto (

Se non si entra nel sottomen me ancorau e si pre ▼, nel
caso la caldaia supporti l’integrazi n nnelli solarione co pa
t ci, lermi a schermata successiva elativa alè r
funzioname onto del s lare. (Se l unzione solare non èa f
prevista viene visualizzato, inve e, pa lo aldaiac il nnel c
des o i guito.)critt n se

Si noti che, a differenza de ine di menu, questalle altre pag
presenta una cornice in o si tratta di unaquant
visualizzazion ssa.e fi
Le opzioni viste in precedenz atti, rimangono in attesaa, inf
di una scelta dell’utente pe condi, dopodiché ilr 20 se
display ort na ad una visualizzazione “norma endele” che dip
solo dal modo di termore zione scelto (manuale,gola
automatico, est nto).ate, spe
In tal caso, invece, finché l’ut on preme ESC o nonente n
cambia ina di menu coi tastipag ▼ e ▲, cronotermost oil at
cont moinua a strare il pannel ontrollo solare con lelo di c
relative temperature del collettor l’accumulo ede e del
indican l funzionamento delledo i pompe.

Analoga osservazione vale per la schermata successiva,
oss l pannello diia i contr o lla c daia.oll de al

In tal caso vengono riportate, in modo sintetico ed intuitivo,
le principali informazioni di interesse per l’utente riguardanti
la caldaia.
Nella prima ri articolare, appare la pressionega, in p
dell’impianto ianco, nel caso di caldaia accesa, ile a f

simbol a fiammao dell e la percentual odulazionee di m
della fiamma stessa, oppure, in caso di bloc anomalia,co o

il simbol spondente (o corri o ) ed il codic erroree d’
per gnola dia stica del guasto.
Nella seconda rig s edono la i v e temper e di mandata (aatur
sinistra) e ritorno (a de del circuito di riscaldamentostra)
mentre nell’ultima riga vengono mostrate, se disponibili, le
informazioni relative al sanitario: temperat tata delura e por
preliev i al m nuto.o in litr i

L’ultima pagina del menu, cui si accede se col tastompre
▼, propone l ivazione’att del m a matico.odo uto
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Si not che, nel ca à vo il modo automatico,i so sia gi atti
risulta indifferente premere N e OK.O oppur

GESTI RONOTERMOSTATOONE C : MENU
IM AZIONIPOST

Il sottomenu descritto in questo afo consenteparagr
all’utente di gestire la t golazione ambiente,ermore
compres gramma settimanale eseguito dalo il pro
cronotermostato.

La prima pagina del sottomenu, infatti, prop io laone propr
voc ogrammazione”, che appare evidenziata rispettoe “pr
alle e. Scegliendo tale opzi emendo il tasto OK, sialtr one pr
entra in un u ore sottomenu dedicato al programmalteri
settimanale.

Scegliendo la voce temperat ntra nella schermataure si e
relativa all’impostazione d T1, T2 e T3.i T0,

Per selezionare emperatura che si desidla t era modificare
occorre spostarsi sul display c stion i ta ↓ e ↑, m i tastientre
+ e – consentono di arne il valore.vari
U a graduata, sulla destra, mostra la posizionena barr
relativa del valore attuale risp ai valori minimo (5°C) eetto
mas m 30°C) che p assumere le temperature disi o ( ossono
ter orm egolazione ambiente.
Inoltre, per rispettare la logica di programmazione che
prevede di associare la temperatura più alta a T3 e quella
più bas il cronotermostato rispetta il seguentesa a T0,
vincolo: “ T0 ≤ T1 ≤ T2 ≤ T3 ” e ridimensiona di
conseguenza, automaticame tte le temperaturente, tu
imm s all’utente.es e d

Selezionando, invece, la vo rogramma giorno” nelce “P
sottomen ogrammazione” appare la schermatau “Pr
seguente.

Viene evidenzi g o che si vuole proato il iorn grammare
variabile con i tasti + e -, mentre viene tato sotto, comeripor
promemor pr amma giornaliero corrispondente.ia, il ogr
Supponend d ler programmare “Lunedì” e premendoo i vo
O tra nella programmazione delle fasce orarie.K si en
Le fasce vengo gramno pro mate in tre pass zio,i: ini
temperatura desid e fine.erata

Nella prima fase si inserisce l’ ’inizio, coi tasti + eorario d -,
ad intervalli minimi di 1 i i e si conferma con OK.5 m nut
Se, invece, si vuole abbando ogrammazione delnare la pr
giorno selezionato e cambiare giorno, è f ente premeresuf ici
ESC.

Si selez e delle quattro temperatureiona poi qual
programmate si vuole associare a tale fascia, spostandosi
su isplay con i tastil d ► e ◄ per selezi e premendoonare
OK per confermare oppure ES m ficC per odi are l’orario
d’inizi sciao fa
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Nell’ultima fase si seleziona o di fine fascia e sil’orari
conferma con OK.
Tale orario non può esser eriore all’orario d’inizioe inf
fascia; selezionando due valori coincident er inizio e finei p
fasc amma giornaliero non viene modificato.ia, il progr

L’ultima voce del menu programmazio nsente dine co
copiare il programma di un gio un altro.rno in

Si seleziona il giorno sor in alto e quello digente
destinazione in bas ossibile prendere a modello unso; è p
giorno già programmato per tutta la settimana per avere
uno stesso programma tutti er fare questo èi giorni: p
sufficiente selezionare come desti ione l ce TTI”.naz a vo “TU
Alla pressione del tasto OK un messaggio conferma
l’avvenuta cop ogramma.ia del pr

Se il cronotermostato rileva la nzaprese di una caldaia con
bollitore allor nela sott enuom “pr mmazioneogra ” ap epar
una ulteriore opzione de crs itta come ‘’ACS‘’
programmazione”. L’opzione “ACS programmazione”
permette di for lanire richiest e ala calor bollit anitarore s io
solo in cert sce fa e d’orario definite nell ogrammazionea pr .

Anche nella programmazione del bollitore sanitario le fasce
vengono programmate in tr se pas i: ora ori di inizio,
impostazi eon livello e orario di fine.
La prima schermata che vie posta è quella dellane pro
scelta dell’orario di inizio come mmagine sottoda i

I tasti + e – perm tonoet ad intervalli minimi d inutii 15 m di
impostare l’ini o invecezi la pressione del tasto OK permette
la onferc ma dell’orario.

Nella schermata successiva è possibile selezi e elloonar il liv
da assegnare al scila fa a rari .o a

Selezionando “SET” viene assegn lla fascia oraata a ria il
setpoint s arioanit . Il setpoint sa io è possibilenitar
modificarlo nella schermata u di prdel men imo livello
descritto precedenteme ent .

Selezionando “OFF” viene in evec dis iliab tata richiestala
sanitaria all’interno de cia oraria.lla fas
U oltna v aselez toiona il livell fao della scia, l’u ilt m soo pas
permette di imp tareos l’orario ne fasciadi fi .

N male funzionamento se l’utente vuole verificare ilel nor
setpoint sa io attuale che il cronotermostatnitar o sta
spedendo alla caldaia lo p ificare andando nellauò ver
schermata relativa all’impostazione del setpoint sa ionitar
nel men i primo livellou d .
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C lus d crizione del menu “Programmazione”,onc a la es
torniamo a descri omenu principale, oggetto divere il sott
questo p fo.aragra
La seconda voce d M NU IMPOSTAZION sente lael “ E I” con
regolazione del giorno della settimana e dell’ora corren e.t

Analogamente ad altre pagine di me nu già descritte, la
selezione avvie t ine con i ast ↓ ↑,mentre tasti + ee I –
consent are il valore.ono di vari
E’ necessaria, inoltre, la con tramite OK perché leferma
modific a ano ef to.he bbi fet

Altra possibile impostazione celta della lingua deiè la s
menu e, in g ale, di tutti i testi visualizzati dener al
cronotermostato.

Come illustrato in preceden ale impostazione vieneza, t
richiesta al primo avvio del cronotermost opo unato o d
reset; in seguito, può essere modificata a piacere.

L’ultima impostazione el ENU IM STd “M PO AZIONI”
riguarda il meto ermoregolazione utilizzato daldo di t
cronotermostato per gestire il comf mbientale.ort a
Si t na regolazione che richiede una specificaratta di u
conoscenza del sistem scaldamento installato ed èa di ri
ris ataerv , pertanto, ad utenti esperti: tare modificheappor
senza consapevolezza delle tecniche moregolazionedi ter
è perta onsigliato.nto sc

Il cronotermostato consent gliere tra quattro metodie di sce
di termoregolazi iente:one amb

• Pr ionaleoporz
• On f/Of
• Compe azionns e Tout
• Compensazio ixne m

Pr z leopor iona
Si tratta dei un metod moregolazione che modula lao di ter
temper a di setatur -point dell’impia s onda dellonto a ec
scostamento tra temperatura ambi siderata eente de
mis .urata
Il ets -point riscaldamento, in tal casodi , sarà proporzionale
alla d ferif enza di queste due temperatur ece s ondo la
seguente la:rego

se T ≤ Ta ap - 1 ffs+ o et a allor Ti = max

se Tap – 1 et < T+ offs a < Tap + 1 + offset
allora Ti = ( m 2 ) x ( Tax / ap – Ta + fset)1 + of

se T ≥ Ta ap + 1 + eoffs t a allor Ti = 0

dove
Ti e' il set-point risc mento,alda
Tap e' la temperatura ambiente mmata,progra
Ta e' la temperat a iente misurata,ura mb
offset è un val i correzione (impostabile),ore d
max è il valore massimo che p a um e il suò ss er et-point

riscaldamento (impost ’utente).ato dall

Viene definita, in ica, una banda proporzionale diprat
ampiez C compresa tra le temperatureza 2º
Tap - 1 + offset (cui corrisponde Ti = max),
Tap + fset1 + of (cui corrisponde Ti = 0)
e centrata in Tap + o effs t.

Il ruo ilo d offs te , impostabile a 1°C, è “spostare” lada 0
banda in modo c corrispondenza dihe in T a = Tap si ssapo
ottenere un set-point più evato senza agire suel max.
Dato il val aultore di def offs te =0, la band ampiezzaa ha un'
di 2ºC ed è atacentr in Tap co r notermostatome nel c o
Brah a ri cm se e En rono OT1.
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On f/Of
Q metodo è analogo a quello utilizzato daiuesto
cronotermost i ntatto pulito.at con co
D o alore diefinit il v isteresi, impostabile tra C (default0 e 1°
0,2°C) ermoregolazione avviene, la t second eguenteo la s
regola:

se T ≤ Ta ap - isteresi allora Ti = axm

se T ≥ Ta ap + isteresi allora Ti = 0

dove
Ti e' il set-point risc mento,alda
Tap e' la temperatura ambiente mmata,progra
Ta e' la temperat a iente misurata,ura mb
offset è un valore di correzion postabile),e (im
max è il valore massimo che p a um e il suò ss er et-point

riscaldamento (impost ’utente).ato dall

C p nsaz ne Toutom e io
Se la caldaia e' attrezzata per ilevazione dellala r
temperatura e a (Tout), è possibile sc ierstern egl e al
compensazione cli ca come metmati odo di
ter orm egolazione.
In tal caso è possibile impostare il coefficiente di
dispersione hc (Heating Curv compensazione dellae) per
temperatura esterna: il range previsto 5 ÷ 3,5.e' 0,
Il cronotermostato calcola la temperatura di set-point del
riscal menda to secondo la mula:for

Ti = ( Tap – Te ) · hc T+ ap

dove
Ti e' il set-point riscaldame colato,nto cal
Tap e' la temperatura ambiente mmata,progra
Te e' la temperatura esterna e
hc il co fi nte di dispersione appenaef cie des to.crit

A questa formula corrispondon curve illustrate in fig. 2.o le

C azione mixompens
Q odo di ermoregolazione è la stessauesto met t
compensazione climatica a descritta con unappena
correzione dipendente dalla temp a ambiente, cheeratur
funge da “feedback” per correggere un eventuale errore del
controllo che possa comport dita di comfortare per
ambientale.

Per evitare che la temperatura ambiente si discosti troppo
dal valore voluto, è possibile impostare i if enzialel d fer d, ni
un range tra 0 e 5°C in modo che:

se Tap – Ta > d a oll ra Ti = max

dove
Ti e' il set-point risc mento,alda
Tap e' la temperatura ambiente mmata,progra
Ta e' la temperat a iente misurata,ura mb
max è il valore massimo che p a um e il suò ss er et-point

riscaldamento (impostato dall’ut ,ente)
d è il ziale (idifferen m abile).post
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GESTIO PIANTNE IM O: M ARAMETRIENU P

Altro importante sottomenu principale ello cheè qu
consente la gestione in remoto della c ia e, in generale,alda
dell’impiant ri aldamento.o di sc
E’ possibile scorr leerne var voci con i tastiie ↓ e ↑: in tal
caso il menu di selezione occu agine ed ilpa due p
passaggio dall’una all’altra è matico selezionando leauto
voci più in basso (o più in per tornare alla primaalto,
pagina).

Pr a pagiim na:

Seconda pagina:

La prima voce, molto importa ellante, è qu che con esent la
lettura, ossia la consultazi metri remotione, dei para
riguardanti l’impianto.
Premendo OK si attiva la pagina di lettura deiprima
parametri.

Da questa prima pagina, mo t qui sopra, è possibiles rata
passare alle altr mitee tra i tasti ↓ e .↑
I parametri, supponendo siano tutti supportati dalla c as hed
di controllo della caldai elativi al protocolloa, sono r
O m per com nderne alcuni, pertanto, èpenTher e pre
necessario co c e tale protocollo.nos er
I parametri consultabili, nelle v agine,arie p son i sego uenti:

CH Temp. temp. di mandata riscaldamento
Ret. Temp. temp. di ritorno ri c mentos alda
DHW Temp. temp. sanitario
O emp.ut T temp. esterna

Exhaust T. tem fup. mi

Mod. level live i m ulazione fiamma (%)llo d od

CH Press. pressione acqua impi baranto ( )

DHW Flow flusso acq tariaua sani

Faul st flg flags d loccoi b

Fault code codi b ccce di lo o

TSP m xa numero massimo di parametri entitraspar

(TSP) sup ti dalla schedaporta

FHB max dimensione max d uf di bloccoel b fer

Slav fg.e c configurazi heda c ldaiaone sc a

Slave sta. stato della scheda caldaia

Mast ta.er s stato del cro mostatonoter

CH OT S.P. temp. calcolat seta di -point ris amentocald

Solar fc g. configurazi areone del sol

Solar ts a. stato del solare

Storage temp. accumulo solare

Collector temp. collet laretore so

I valori visualizzati sono periodicament iornati dale agg
cronotermostato a distan qualc condo.za di he se
Per for icamento dei valori aggiornati è possibilezare il car
premer to centrale trasparente ed ottenere une il tas
aggiornamento immediato.
Pr do Eemen SC, invece, s na al menu principale.i tor

La seconda voc U PARAMETRI” consee del “MEN nte di
invi ei comandi specifici alla caldaia.are d

Come visibile la schermata qui sopra, nel caso in cui lanel
caldaia consenta il caricamento remoto dell’impianto, è
possibile inviare tale comando per ripris e una correttatinar
pressione nell’impianto, tenendo monitor essioneata la pr
stessa che viene opportunamente visualizz ella paginaata n
des a.critt
In caso di blocco della caldai ltre, è possibile inviarea, ino
una richie sta di sblocco remoto, selezion om oando il c and
“sblocco” e premend IO.o INV
Trattandosi di una funzione di sicurez eff tivo sbloccoza, l’ et
della caldaia è subordinato al c ollo della logica diontr
sicurezza della sch daia.eda di cal
Si noti inoltr se le che, o sblocco rem sulta abilitato, inoto ri
caso di blocco della caldai corciatoia” sula appare una “s
display in funzionamento normale (automati manuale,co,
etc.), selezionabile tramite il ta asparente centrale.sto tr

La terza voce del sottomenu descritto in questo paragrafo
riguarda i parametri trasparenti (TSP).
Si tratta d nzione avanzata che dipendei una fu
strettamente dalla scheda collegata a notermostato: sil cro
rimanda pertan a umentazione della scheda stessato lla doc
per la descrizione dettagliata e l’uso di tali para i.metr
Il numero d è incolato alla scheda di controlloi TSP v
caldaia; di per sé il cronotermostato ne support meroa il nu
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massimo previsto dal protocollo OpenTherm, os no asia fi
255 TSP (idx da 001 a 255).

Le funzioni rese disponibili dal cronotermost o aato son l
lettur ima dei TSP, come mostrato nell’ magine qui sopra, e
l’eventuale mo ca.difi
Per modificare u o rre spostarsi sull’indice “idx”n TSP cco
desiderato, trami tastite i ↑ e ↓, e pre il tasto SET.mere
Appare quin p na eguente,di la agi s

dove è possibile ins coi tasti + eerire, -, il va iderato.lore des
N as cui la scheda non preveda la scrittura di taleel c o in
TSP (sola lettura) le modifiche ad esso ap te nonporta
avran f to.no e fet

La quarta v del “MENU PAR I” consente laoce AMETR
con azsult ione del “Faul ory Buffer” (FHB) della caldaia,t Hist
oss gistrazione dei codici di blocco del passato, cheia la re
può essere utile per diagnostica.

Anche in tal caso si tratta di una funzione che ebbe nonpotr
essere su ata dalla scheda di controllpport o ca a e, inldai
ogni caso, la profondità di ta dipende dalla schedale buffer
stessa.
I valori sono visualizzati a gru quattro per pagina ed èppi di
possibile scorrer p ne coi tastie le agi ↑ e ↓.
Il cronotermostato prevede anche in questo caso il numero
massimo di parametri secondo il protocoll herm,o OpenT
ossia 255, con idx che va da 0 54.00 a 2

Le ultime voci del “MEN ARAMETRI”, conten ellaU P ute n
seconda pagina del menu, so ilizzate tipicamente perno ut
interventi tecnici sul cronoterm o.ostat

In particolare “OT monitor” icata alla diagnosticaè ded
avanzata della comunicazione Ope m, in quantonTher
rende visibili i dati scambiati t onotermostato e schedara cr
di caldaia e mostra l’analisi della comunicazi lone fatta da
lato cronotermos lato master).tato (
In particolare accanto ai dati a no i seguenti simboli:ppaio

‘●’ scambi da too ti corret
'T' time X errorout R
'R' RX error
'?' err enerico (sconosciuto)ore g
'P' parity error
'E' syntax error

La funzione “Riconne si , invece, serve a riconfigurares one”
il cronotermostato in seguito a interventi are/softwarehardw
effettuat “ o” enza scollegare l’alimentazione) sullai a cald (s
scheda di caldaia, nel caso in cui tali azioni possanooper
modific e l c igurazione del sistema.ar a onf
Attivare la riconnessione equi a stvale accare fisicamente il
connettore di comunicazione notermostato e poidal cro
reinserirlo.

Il sottomenu “RS-232 Monitor” v illustrato nellaiene
seguente sezio lativa al controllo GSM tramitene, re
messag MS.gi S
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